
Carissimi Amici ed Amiche, 
     continuiamo nel nostro percorso di generosità a sostegno delle tantissime necessità della nostra Co-
munità Pastorale «San Vittore». Abbiamo il dovere di prenderci cura delle nostre strutture e di intervenire tutti quanti nel mantenerli e 

renderli sia sicuri che dignitosi per un servizio pastorale sempre all’altezza. Nel mese di febbraio intensificheremo attraverso le buste po-

ste sulle panche i nostri sforzi come membri della Comunità per abbattere sempre più le rimanenze sia di Briosco che di Capriano. 

GRAZIE alle offerte di Euro 50 per la Visita e la Benedizione alle Famiglie - sono ormai le ultime Benedizioni - per la cupola a Briosco. 

GRAZIE alle offerte di Euro 200 per la Visita e la Benedizione alle Famiglie per i lavori a Capriano. DIO BENEDICA OGNI CUORE GE-
NEROSO VERSO LE NECESSITÀ DELLE STRUTTURE PASTORALI DELLA NOSTRA COMUNITÀ!!! Quindi ... come ripeto sempre IL 
POCO DI TANTI FA TANTO PER TUTTI!!! QUINDI ... NON DIMENTICHIAMOCI LA SEMPLICE MA INCISIVA POSSIBILITÀ: RAD-
DOPPIARE L’OFFERTA DOMENICALE!!! QUESTO NON INCIDE MOLTO SUL BADGET FAMILIARE, MA È DAVVERO INDISPENSA-
BILE IN QUELLO COMUNITARIO!!! Vorrei chiedere a chi bonifica alla Parrocchia di Capriano per la detrazione di utilizzare la causa-

le: «Consolidamento e restauri interni - pratica 519/21 - Protocollo 14617». Per Briosco invito a mettere la causale: «Restauri super-
fici decorate e risanamento struttura - pratica 919/23 - Protocollo 27689». 

 Ricordo gli IBAN perché è meglio che le offerte per la deduzione passino sempre per Bonifico: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:      IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:        IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:      IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 

AGGIORNATO AL 09 FEBBRAIO 2025 ...  
  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Cupola della Chiesa Parrocchiale = Euro 75.000; 

   Totale cellette nº 1500:   coperte nº 517 (+ 1) = Euro 25.850 - rimanenza Euro 49.150. 

  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Consolidamento di Sant’Elisabetta = Euro 17.000; 

   Totale cellette nº 340:   coperte nº 1 (+ 1) = Euro 50 - rimanenza Euro 16.950. 

  Parrocchia Santo Stefano:    Prima Rata Restauro interno = Euro 73.000; 

   Totale cellette nº 1460:   coperte nº 630 (+ 4) = Euro 31.500 - rimanenza Euro 41.500. 

tutt’altro che silenziosa. La sua 

figura è ancora oggi un punto di 

riferimento per tutti coloro che 

hanno avuto il privilegio di cono-

scerla. Il suo impegno come mae-

stra e catechista, la sua dedizione 

alla fede e la sua costante attenzio-

ne ai bisogni degli altri sono valori 

che continuano ad ispirare coloro 

che la ricordano. Nonostante non 

abbia ricevuto riconoscimenti uffi-

ciali durante la sua vita, il suo im-

patto nella Comunità di Cefalù è 

stato immenso. La sua vita è stata 

un esempio di come una persona, 

con la fede come guida, possa fare 

una differenza significativa nel 

mondo. Oggi, la sua memoria vie-

ne celebrata dalle persone che 

l’hanno conosciuta, dai suoi ex 

alunni, e dalla Comunità religiosa 

che ha tanto beneficiato del suo 

impegno. Il suo insegnamento, 

basato sull’amore, sulla fede e sulla dedizione, resta un modello da seguire per le nuove generazioni. La sua vita ci insegna che anche nei 

momenti di difficoltà, la fede e l’impegno verso gli altri sono la chiave per lasciare una traccia indelebile nel cuore delle persone. 

 Auguro, quindi, a tutti i COLLABORATORI della nostra Comunità Pastorale «San Vittore», ma non solo, di attingere esempio e 

forza da questa bellissima e significativa testimonianza (come del resto ce ne possono davvero essere tante altre, ovviamente!!!). 

In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 

COMUNICAZIONI IMPORTANTI!!! 
1. Ricordo a tutti coloro che chiedono che venga celebrata la Santa Messa per i loro CARI DEFUNTI di controllare sempre il 

foglio delle intenzioni che viene regolarmente esposto alle bacheche delle nostre Chiese, Parrocchiali e Sussidiarie, di modo 

da comunicare al don o in Sacrestia eventuali omissioni o nomi e cognomi errati. Può accadere, infatti, che per fretta o di-

menticanza si verifichino tali mancanze. 

2. Ricordo anche che per le INTENZIONI delle Sante Messe sarebbe opportuno consegnarle al don o ai responsabili delle Sa-

crestie entro il GIOVEDÌ della settimana precedente la celebrazione dell’Eucaristia secondo le vostre intenzioni. 

3. Molti chiedono ... MA ricordo anche che quando NASCE UN BAMBINO OD UNA BAMBINA da un po’ di anni nella nostra 

Comunità Pastorale «San Vittore» suoniamo le campane a festa. Basta avvisare il don anche con un messaggio. 

COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 
TRA LE PARROCCHIE 
DI SANT’AMBROGIO E SAN VITTORE IN BRIOSCO 
Piazza Chiesa, 2 - 20836  Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:   0362.95024 

DI SANTO STEFANO IN CAPRIANO DI BRIOSCO 
Via Parini, 13 - 20836   Capriano di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.1230628 

DELL’IMMACOLATA E TRE FANCIULLI IN FORNACI DI BRIOSCO 
Via XI Febbraio, 39 - 20836  Fornaci di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.285609 
 

don Riccardo: 393.4776809 

10 Febbraio 2025 - 16 Febbraio 2025 
 

V DOMENICA DOPO L’EPIFANIA - Il Signore veglia su chi lo teme 
Ez 37, 21 - 26; Sal 32; Rm 10, 9 - 13; Mt 8, 5 - 13 

 

Pace e Bene a voi Fratelli e Sorelle, 
         in questo Settimanale di Comunità vorrei innanzitutto fare giungere a 

tutti gli AMMALATI della nostra Comunità Pastorale «San Vittore» il mio pensiero colmo di affetto e di gratitudine per la loro costante 

ed orante preghiera per tutti noi. So anche della tanta nostalgia di non potere più partecipare in presenza alle varie Celebrazioni nelle 

Chiese delle nostre tre Parrocchie a causa dell’età e degli acciacchi che ne derivano!!! Ma, non vi preoccupate, siete sempre e tutti nelle 

nostre preghiere. Alcuni di voi li ho già raggiunti in occasione della Visita e della Benedizioni alle Famiglie ... gli altri li raggiungerò prossi-

mamente ... A voi tutti, malati ed anziani, è dedicato il MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO IN OCCASIONE DELLA XXXIII 
GIORNATA MONDIALE DEL MALATO del prossimo 11 febbraio 2025 dal titolo: «LA SPERANZA NON DELUDE» (RM 5, 5) E CI RENDE FORTI 
NELLA TRIBOLAZIONE. 

Cari fratelli e sorelle! 
Celebriamo la XXXIII Giornata Mondiale del Malato nell’Anno Giubilare 2025, in cui la Chiesa ci invita a farci «pellegrini di speranza». In 

questo ci accompagna la Parola di Dio che, attraverso San Paolo, ci dona un messaggio di grande incoraggiamento: «La speranza non 

delude» (Rm 5, 5), anzi, ci rende forti nella tribolazione. Sono espressioni consolanti, che però possono suscitare, specialmente in chi 

soffre, alcune domande. Ad esempio: come rimanere forti, quando siamo toccati nella carne da malattie gravi, invalidanti, che magari 

richiedono cure i cui costi sono al di là delle nostre possibilità? Come farlo quando, oltre alla nostra sofferenza, vediamo quella di chi ci 

vuole bene e, pur standoci vicino, si sente impotente ad aiutarci? In tutte queste circostanze sentiamo il bisogno di un sostegno più gran-

de di noi: ci serve l’aiuto di Dio, della sua grazia, della sua Provvidenza, di quella forza che è dono del suo Spirito (cfr Catechismo della 
Chiesa Cattolica, 1808). Fermiamoci allora un momento a riflettere sulla presenza di Dio vicino a chi soffre, in particolare sotto tre aspetti 

che la caratterizzano: l’incontro, il dono e la condivisione. 

1. L’incontro. Gesù, quando invia in missione i settantadue discepoli (cfr Lc 10, 1 - 9), li esorta a dire ai malati: «È vicino a voi il 

regno di Dio» (v. 9). Chiede, cioè, di aiutare a cogliere anche nell’infermità, per quanto dolorosa e difficile da comprendere, 

un’opportunità d’incontro con il Signore. Nel tempo della malattia, infatti, se da una parte sentiamo tutta la nostra fragilità di 

creature - fisica, psicologica e spirituale -, dall’altra facciamo esperienza della vicinanza e della compassione di Dio, che in Gesù 

ha condiviso le nostre sofferenze. Egli non ci abbandona e spesso ci sorprende col dono di una tenacia che non avremmo mai 

pensato di avere, e che da soli non avremmo mai trovato. La malattia allora diventa l’occasione di un incontro che ci cambia, la 

scoperta di una roccia incrollabile a cui scopriamo di poterci ancorare per affrontare le tempeste della vita: un’esperienza che, 

pur nel sacrificio, ci rende più forti, perché più consapevoli di non essere soli. Per questo si dice che il dolore porta sempre con sé 

un mistero di salvezza, perché fa sperimentare vicina e reale la consolazione che viene da Dio, fino a «conoscere la pienezza del 

Vangelo con tutte le sue promesse e la sua vita» (San Giovanni Paolo II, Discorso ai giovani, New Orleans, 12 settembre 1987). 

2. E questo ci porta al secondo spunto di riflessione: il dono. Mai come nella sofferenza, infatti, ci si rende conto che ogni speranza 

viene dal Signore, e che quindi è prima di tutto un dono da accogliere e da coltivare, rimanendo «fedeli alla fedeltà di Dio», se-

condo la bella espressione di Madeleine Delbrêl (cfr La speranza è una luce nella notte, Città del Vaticano 2024, Prefazione). Del 

resto, solo nella risurrezione di Cristo ogni nostro destino trova il suo posto nell’orizzonte infinito dell’eternità. Solo dalla sua Pa-

squa ci viene la certezza che nulla, «né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezza né 

profondità, né alcun’altra creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio» (Rm 8, 38 - 39). E da questa «grande speranza» deriva 

ogni altro spiraglio di luce con cui superare le prove e gli ostacoli della vita (cfr Benedetto XVI, Lett. enc. Spe salvi, 27. 31). Non 

solo, ma il Risorto cammina anche con noi, facendosi nostro compagno di viaggio, come per i discepoli di Emmaus (cfr Lc 24, 13 

- 53). Come loro, anche noi possiamo condividere con Lui il nostro smarrimento, le nostre preoccupazioni e le nostre delusioni, 

possiamo ascoltare la sua Parola che ci illumina e infiamma il cuore e riconoscerlo presente nello spezzare del Pane, cogliendo 

nel suo stare con noi, pur nei limiti del presente, quell’«oltre» che facendosi vicino ci ridona coraggio e fiducia. 

3. E veniamo così al terzo aspetto, quello della condivisione. I luoghi in cui si soffre sono spesso luoghi di condivisione, in cui ci si 

arricchisce a vicenda. Quante volte, al capezzale di un malato, si impara a sperare! Quante volte, stando vicino a chi soffre, si 

impara a credere! Quante volte, chinandosi su chi è nel bisogno, si scopre l’amore! Ci si rende conto, cioè, di essere «angeli» di 

speranza, messaggeri di Dio, gli uni per gli altri, tutti insieme: malati, medici, infermieri, familiari, amici, sacerdoti, religiosi e reli-

giose; là dove siamo: nelle famiglie, negli ambulatori, nelle case di cura, negli ospedali e nelle cliniche. Ed è importante saper 

cogliere la bellezza e la portata di questi incontri di grazia ed imparare ad annotarseli nell’anima per non dimenticarli: conservare 

nel cuore il sorriso gentile di un operatore sanitario, lo sguardo grato e fiducioso di un paziente, il volto comprensivo e premuroso 

di un dottore o di un volontario, quello pieno di attesa e di trepidazione di un coniuge, di un figlio, di un nipote, o di un amico 

caro. Sono tutte luci di cui fare tesoro che, pur nel buio della prova, non solo danno forza, ma insegnano il gusto vero della vita, 

nell’amore e nella prossimità (cfr Lc 10, 25 - 37). 

https://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it/speeches/1987/september/documents/hf_jp-ii_spe_19870912_giovani-new-orleans.html
https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/encyclicals/documents/hf_ben-xvi_enc_20071130_spe-salvi.html


10 - Lunedì - Santa Scolastica, Vergine - [I] - Guida i miei passi, Signore, sul sentiero della vita 
Sir 34, 21 - 31; Sal 48; Mc 7, 14 - 30 

07.45  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

10.15  CERIMONIA COMMEMORATIVA NEL GIORNATA DEL RICORDO presso il Cippo di Via Roma 
17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 4ª Elementare in Oratorio a Fornaci 
17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare (Sant’Agnese e San Luigi) al Centro Parrocchiale a Briosco 
17.30 - 18.30  Formazione Cristiana per la 2ª Elementare in Oratorio a Capriano 

17.45 - 18.45  Formazione Cristiana per la 3ª Elementare al Centro Parrocchiale a Briosco 

11 - Martedì - Beata Vergine Maria di Lourdes - [I] - Venite, figli, ascoltatemi: vi insegnerò il timore del Signore 
Sir 28, 1 - 7; Sal 33; Mc 7, 31 - 37 

33ª Giornata Mondiale del Malato 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [I] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

10.00  Celebrazione dell’UNZIONE DEGLI AMMALATI presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 

17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare (San Giovanni Bosco e San Tarcisio) al Centro Parrocchiale a Briosco 
15.00  ROSARIO PER GLI AMMALATI ANIMATO DAI MINISTRI STRAORDINARI DELLA COMUNIONE EUCARISTICA a Briosco 
segue  CELEBRAZIONE EUCARISTICA IN ONORE DELLA BEATA VERGINE MARIA DI LOURDES 
segue  ED AMMINISTRAZIONE DEL SACRAMENTO DELL’UNZIONE AD AMMALATI ED ANZIANI 
segue  PRESIEDUTE DA DON FEDERICO GALLIUSSI, CAPPELLANO DELL’OSPEDALE DI CARATE BRIANZA A Briosco 
21.00  INCONTRO DI FORMAZIONE PER GLI ADOLESCENTI in CASADO presso il Centro Parrocchiale a Briosco 

12 - Mercoledì della V settimana dopo l’Epifania - [I] - Dio è la roccia del mio cuore 
Sir 37, 7 - 15; Sal 72; Mc 8, 1 - 9 

07.45  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

10.30  IRC presso la SCUOLA MATERNA «F.lli Casanova» di Capriano 

17.00 - 18.00  Incontro dei Preadolescenti delle Medie in Oratorio a Briosco 
17.30  Celebrazione Eucaristica NON al Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta MA in Chiesa a Briosco 
17.30 - 19.00  Distribuzione alimenti presso la Caritas della Comunità Pastorale «San Vittore» a Fornaci 
20.45  CONSIGLIO AFFARI ECONOMICI DI COMUNITÀ PASTORALE presso la Sala Consiliare dell’Oratorio a Capriano 

13 - Giovedì della V settimana dopo l’Epifania - [I] - Spero nel tuo nome, Signore, perché è buono 
Sir 30, 21 - 25; Sal 51; Mc 8, 10 - 21 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.00 Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.30  Lodi Mattutine [I] a Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 
20.30  INCONTRO DI PROGRAMMAZIONE CON I PARTECIPANTI AL PELLEGRINAGGIO - GITA A ROMA 
20.30  IN OCCASIONE DEL GIUBILEO ORDINARIO 2025 presso Il Salone dell’Oratorio a Fornaci 

14 - Venerdì - Santi Cirillo, Monaco e Metodio, Vescovo Patroni d’Europa - [P] - Il Signore ha manifestato la sua salvezza 
Is 52, 7 - 10; Sal 95; 1 Cor 9, 16 - 23; Mc 16, 15 - 20 

07.45  Lodi Mattutine [P] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

21.00  LECTIO DIVINA organizzata dall’Azione Cattolica presso la Chiesa Parrocchiale di Valle Guidino 

15 - Sabato della V settimana dopo l’Epifania - [I] - Cantate al Signore, che ha compiuto meraviglie 
Es 21, 1; 23, 1 - 3. 6 - 8; Sal 97; Gal 5, 16 - 23; Gv 16, 13 - 15 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

10.30  Consenso per il Matrimonio Cristiano tra Mandaradano Stefano e Baro Angela Valeria in Casa Parrocchiale a Capriano 

15.30 - 16.30  SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE a Briosco 

18.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

19.30  Quinto incontro del GRUPPO FAMIGLIE presso l’Oratorio di Capriano 

16 - VI DOMENICA DOPO L’EPIFANIA - [II] - Popoli tutti, lodate il Signore! 
Is 56, 1 - 8; Sal 66; Rm 7, 14 - 25a; Lc 17, 11 - 19 

Cari malati, cari fratelli e sorelle che prestate la vostra assistenza ai sofferenti, in questo Giubileo voi avete più che mai un ruolo speciale. 

Il vostro camminare insieme, infatti, è un segno per tutti, «un inno alla dignità umana, un canto di speranza» (Bolla Spes non confundit, 
11), la cui voce va ben oltre le stanze e i letti dei luoghi di cura in cui vi trovate, stimolando e incoraggiando nella carità «la coralità della 

società intera» (ibid.), in una armonia a volte difficile da realizzare, ma proprio per questo dolcissima e forte, capace di portare luce e 

calore là dove più ce n’è bisogno. Tutta la Chiesa vi ringrazia per questo! Anch’io lo faccio e prego per voi affidandovi a Maria, Salute 

degli infermi, attraverso le parole con cui tanti fratelli e sorelle si sono rivolti a Lei nel bisogno: 

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio. 

Non disprezzare le suppliche di noi che siamo nella prova, 

e liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa e benedetta. 

Vi benedico, assieme alle vostre famiglie e ai vostri cari, e vi chiedo, per favore, di non dimenticarvi di pregare per me. 

Roma, San Giovanni in Laterano, 14 gennaio 2025 

 Vorrei poi proseguire presentando questa bellissima figura che ho recentemente conosciuto attraverso la lettura di un bellissimo 

articolo - che prelude ad un libro a Lei dedicato - che ne tratteggia la vita ricca di senso e di apertura al dono di sé. Mi piacerebbe dedi-

carla a tutti i COLLABORATORI delle nostre Parrocchie e dei nostri Oratori perché ritrovino rinnovato slancio nel servizio a Dio ed ai 

propri fratelli e sorelle in umanità!!! Si tratta di CONCETTA MESSINA ... Ecco qualche spunto davvero molto interessante ...  

Concetta Messina è un nome che risuona con profonda reverenza a Cefalù, una cittadina che ha visto in lei non solo una maestra di vita, 

ma anche un punto di riferimento spirituale ed educativo. Nata il 18 maggio 1917 in una famiglia contadina, ha vissuto un’esistenza che 

si è snodata tra la semplicità dei suoi primi anni ed il grande impegno che l’ha contraddistinta negli anni successivi. La sua vita è la testi-

monianza di una vocazione che non si limitava alla sfera dell’insegnamento, ma abbracciava la spiritualità, il servizio alla Comunità ed 

un’instancabile dedizione ai valori religiosi. Con una carriera che l’ha vista insegnare con amore e passione, Concetta ha anche svolto un 

ruolo fondamentale all’interno della Comunità religiosa di Cefalù, diventando figura di riferimento per i giovani e per tutti coloro che la 

conoscevano. Il suo legame con la città, in particolare con la Chiesa e la scuola della Mercè, ha lasciato una traccia indelebile, tanto che 

ancora oggi, dopo la sua morte, la sua memoria è custodita con affetto dai suoi ex alunni e dalla comunità che ha contribuito a formare. 

ORIGINI E FORMAZIONE: Concetta è nata in una famiglia che, pur appartenendo alla classe contadina, ha sempre cercato di trasmettere 

sani principi etici e religiosi. I suoi primi anni si sono svolti a Campella, frazione di Cefalù, dove ha frequentato la scuola elementare, una 

struttura che oggi è diventata un’abitazione privata. Cresciuta in un contesto di modestia, ha imparato fin da giovane il valore del sacrifi-

cio, della devozione alla famiglia e della fede. Sebbene il suo desiderio da bambina fosse quello di entrare in un convento di clausura, la 

sua vocazione religiosa si è trasformata in un percorso che l’ha condotta ad abbracciare la spiritualità di Sant’Angela Merici. Dopo aver 

completato le scuole elementari, Concetta ha proseguito la sua formazione a Palermo, dove ha ottenuto la licenza di maestra d’infanzia, 

specializzandosi in italiano, la materia che più amava. I suoi modelli di riferimento nell’educazione sono stati, prima di tutto, la sua fami-

glia e la vicinanza alla Chiesa. Il suo rapporto con la spiritualità ha preso forma grazie alla guida dell’abate Cicero, che l’ha introdotta agli 

insegnamenti di Sant’Angela Merici, divenendo un faro nella sua vita e nel suo lavoro educativo. 

IL RUOLO NELLA COMUNITÀ RELIGIOSA: il percorso religioso di Concetta Messina ha avuto una svolta fondamentale quando, pur non riu-

scendo ad entrare in un convento, ha scelto di avvicinarsi alla spiritualità di Sant’Angela Merici. Questa scelta è avvenuta intorno ai venti-

cinque anni, grazie anche alla direzione spirituale dell’abate Cicero, Vicario della Cattedrale di Cefalù, che l’ha guidata nel suo cammino 

di fede. La sua vocazione non si è limitata al culto religioso, ma si è concretizzata in un impegno attivo nella Comunità. Prima come con-

sorella e poi come superiora, Concetta ha svolto un ruolo fondamentale all’interno della Congregazione di Sant’Angela Merici, educando 

i giovani e diffondendo i principi di carità, gentilezza e spirito di servizio. Gli incontri settimanali con le consorelle si tenevano nei locali 

sopra la Chiesa di San Nicola a Cefalù, dove meditavano sulla vita di Sant’Angela e sulle Scritture Sacre, cercando di comprendere come 

applicare i suoi insegnamenti nella vita quotidiana. Concetta non solo si dedicava all’insegnamento del catechismo, ma anche ad attività 

di beneficenza, come le visite agli ammalati ed il portare loro l’Eucaristia. La sua fede era alla base di ogni suo gesto, ed il suo esempio di 

vita semplice ed umile ha arricchito non solo la sua Comunità religiosa, ma tutta la cittadina di Cefalù. 

LA CARRIERA EDUCATIVA E L’IMPATTO SULLA COMUNITÀ: Concetta Messina ha iniziato ad insegnare intorno agli anni ‘50, entrando nel mon-

do dell’educazione con la scuola della Mercè di Cefalù, dove ha dato un significativo contributo alla formazione dei bambini. Il suo ap-

proccio all’insegnamento non si limitava alla trasmissione di conoscenze scolastiche, ma si fondava su valori profondi, come l’onestà, il 

rispetto per gli altri e la bontà. Concetta non aveva un metodo educativo specifico, ma era nota per la sua dolcezza e per la capacità di 

stabilire un rapporto materno con i bambini, che amavano particolarmente le attività ludiche e le storie che lei raccontava. Inoltre, l’inse-

gnamento religioso era una componente fondamentale del suo lavoro: oltre a dare il catechismo, si impegnava a trasmettere la fede at-

traverso poesie, filastrocche, e racconti che avevano al centro i valori cristiani. Nel corso della sua carriera, Concetta ha contribuito a 

organizzare eventi e recite per i bambini, rendendo la scuola un luogo di crescita non solo intellettuale, ma anche spirituale e sociale. La 

sua influenza si estendeva anche oltre la scuola, poiché la sua vita di fede ed il suo impegno sociale la portavano a partecipare attiva-

mente alle iniziative parrocchiali e ad aiutare le famiglie in difficoltà. Gli ex alunni e le persone che l’hanno conosciuta ricordano con 

affetto il suo impegno e la sua dedizione, ritenendola una figura di riferimento che ha lasciato un’impronta profonda nelle loro vite. 

LA SPIRITUALITÀ ED I VALORI: Concetta Messina non era solo una maestra, ma anche una guida spirituale per molti. La sua spiritualità si 

rifletteva nel modo in cui affrontava la vita quotidiana e nell’impegno che metteva nel servizio agli altri. I suoi insegnamenti non erano 

solo teorici, ma venivano trasmessi attraverso l’esempio: una vita semplice, umile, ma ricca di carità e di amore verso il prossimo. Le sue 

consorelle, i suoi alunni e le persone che l’hanno conosciuta apprezzavano la sua costante ricerca di pace interiore e il suo impegno per 

la comunità. Il suo motto, «Madre mia, fiducia mia», era il riflesso di una fede incrollabile nella Madonna ed in Gesù, che guidavano ogni 

suo passo. Concetta cercava di trasmettere ai suoi alunni, ma anche a tutti coloro che le stavano vicino, valori come l’umiltà, la generosi-

tà, l’altruismo e la gentilezza. La sua filosofia di vita si basava sull’amore per gli altri e sulla fede incrollabile, e la sua capacità di rendere 

questi principi accessibili a tutti ha fatto sì che la sua figura fosse considerata una vera e propria guida morale. Le sue azioni e le sue pa-

role erano sempre rivolte a costruire un mondo migliore, dove la gentilezza e la bontà prevalessero su tutto. 

LA SUA EREDITÀ È UN ESEMPIO DI VITA: Concetta Messina è stata una donna che ha vissuto la sua vita nel silenzio, ma la sua eredità è 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
09.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
10.15  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

11.30  Celebrazione Eucaristica a Capriano 
17.30  Incontro con l’Équipe Notre Dame in Casa Parrocchiale a Capriano 

https://www.vatican.va/content/iubilaeum2025/it.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/bulls/documents/20240509_spes-non-confundit_bolla-giubileo2025.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/bulls/documents/20240509_spes-non-confundit_bolla-giubileo2025.html

